










LA RIPRESA continua per l’eco-
nomia riminese. Manei primi me-
si di quest’anno è stata più lenta,
rispetto al secondo semestre 2017.
I dati, svelati da Confindustria Ro-
magna, danno una Rimini più vi-
vace rispetto al resto della
dell’area romagnola. La produzio-
neè cresciuta del 3% (+2,9 a livel-
lo romagnolo), il fatturato aumen-
ta del 5,6% (+ 4,3), l’occupazione
del 6,3% (+4,5). E per i prossimi
mesi oltre la metà delle imprese
prevede di aumentare ordini e
produzione. «Tutti i numeri sono
positivi, anche se c’è stato a Rimi-
ni come nel resto d’Italia un ral-

lentamento della crescita – osser-
va il presidente di Confindustria
PaoloMaggioli – Ma i dati ci dico-
no che la nostra restauna realtà di-
namica e intraprendente».

NON SI PUÒ dire però lo stesso
delle imprese legate al turismo. E
Maggioli punta il dito contro «un
sistema alberghiero non più ade-
guato. Abbiamo troppe strutture
non più capienti né qualificate».
Per rilanciare il turismo occorre
«accelerare sulla riqualificazione
del lungomare». Ma serve soprat-
tutto «un aeroporto efficiente. Ai-
riminum ha avuto la concessione

del ‘Fellini’ per 30 anni. Non ci so-
no più scuse: ora deve cambiare
marcia». Maggioli aveva già soste-

nuto su queste colonne l’impor-
tanzadi fare un’alleanza conBolo-
gna, e l’ha ribadito ieri. «Occorre
fare un ragionamento a livello re-
gionale, sugli aeroporti, con Bolo-

gna e pure con Forlì (che riaprirà
nel 2019). Il ‘Marconi’ funziona
bene ma ormai è saturo, c’è spazio
per tutti, anche per lo scalo Forlì
che ha imprenditori solidi. L’im-
portante è evitare le guerre del
passato. Rimini può specializzar-
si nei voli charter e turistici». Sulle
altre infrastrutture «bene il decre-
to del ministero che sblocca final-
mente i lavori sulla Ss16. Ora oc-
corre intervenire in tempi rapi-
di». Le infrastrutture «saranno le
priorità della Fondazione Roma-
gna.Stiamoterminandogli incon-
tri, c’è entusiasmo. La Fondazio-
ne nascerà entro fine anno, il pre-

sidente sarà romagnolo (abbiamo
già 2 o 3 nomi): sarà uno strumen-
to molto operativo». Maggioli poi
benedice il nuovo corso di Carim
con Crédit Agricole. «Con il grup-
po francese la banca è tornata a es-
sere competitiva, come non lo era
più stata negli ultimi anni a causa
di una malagestione e delle note
difficoltà». La speranza è che «la
Fondazione Carim possa conti-
nuare a fare interventi a Rimini».
Infine un appello a università e
scuola, perché «le nostre imprese
non trovano giovani qualificati».

Manuel Spadazzi























































con la guerra dei cieli vi-
sta in passato. Sugli aeroporti ser-
ve un coordinamento a livello re-
gionale». A invocare la tregua tra
gli scali è il presidente di Confin-
dustria Romagna, Paolo Maggio-
li. Che annuncia come «la questio-
ne degli aeroporti e più in genera-
le delle infrastrutture, sarà tra le
priorità della nuova Fondazione
Romagna», che nascerà entro la fi-
ne dell’anno.

è tornato ad affronta-
re il tema aeroporti ieri, presen-
tando i dati congiunturali dei pri-
mi sei mesi del 2018 nelle provin-
ce di Rimini e Ravenna. Dati posi-

tivi, perché rispetto al secondo se-
mestre 2017 sono cresciuti fattura-
to (+4,3%), produzione (+2,9%)
e occupazione(+4,4%). Ma per ri-
lanciare il turismo a Rimini «l’ae-
roporto è indispensabile. Basta ve-
dere Bologna, che è diventata una
meta turistica anche grazie all’ae-

roporto. Per la Riviera allora è fon-
damentale avere un aeroporto effi-
ciente, e ora che Airiminum ha ot-
tenuto la concessione del ‘Fellini’
per i prossimi trent’anni non ci so-
no scuse: bisogna cambiare mar-
cia». E bisogna farlo, per Maggio-
li, cercando l’alleanza con gli scali

di Bologna e anche di Forlì, «do-
ve ci sono imprenditori solidi».

commettere gli errori
del passato, quando gli scali si fa-
cevano la guerra sulle rotte. «L’ae-
roporto di Bologna funziona mol-
to bene ma ormai è saturo. Dalla
collaborazione fra gli scali posso-
no arrivare vantaggi per tutti». Ri-
mini, in particolare, «può specia-
lizzarsi nei voli charter e turistici».
E fare da seconda pista, lascia in-
tendere il presidente di Confindu-
stria, per quei voli che il ‘Marco-
ni’ non riesce ad accogliere. E an-
che Forlì, secondo Maggioli, può
ritagliarsi il ruolo. «L’importante
è non ripetere gli errori del passa-
to», pagati a caro prezzo (con il fal-
limento) dagli aeroporti di Rimi-
ni e Forlì.


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 






















































































































































































































































































